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Il Convegno “Coltiviamo la biodiversità” intende presentare i risultati 
del Servizio per la conservazione e l’ampliamento delle banche regionali 
della Biodiversità - PSR 2007-2013 Mis. 214 Azione I, affidato dalla 
Regione Umbria a 3A-Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria. 

Nell’ambito del convegno verrà inoltre presentato il progetto Interreg 
IVC REVERSE di cui la Regione Umbria è partner. Reverse è l’acronimo 
di REgional exchanges and policy making for protecting and valorising 
biodiVERSity in Europe  (scambi regionali e politiche per la protezione e 
la  valorizzazione della  biodiversità in Europa).  Il progetto, coordinato 
dalla Regione Aquitania, vede la partecipazione di 14 partner 
provenienti da 7 paesi europei: Francia, Italia, Spagna, Grecia, Germa-
nia, Estonia e Slovacchia.

Bio d'Aquitaine, la Federazione degli agricoltori biologici della Regione 
Aquitania, è stato uno dei partner ispiratori del Progetto REVERSE. È 
composta da 5 associazioni locali di agricoltori biologici provenienti da 
ognuno dei dipartimenti d'Aquitania e fa parte della Federazione 
Nazionale di Agricoltura Biologica (FNAB). La mission di Bio d'Aquitaine 
è migliorare le azioni di network e favorire lo  scambio di esperienze e 
buone pratiche tra le associazioni locali, mantenendo un costante 
collegamento tra il livello regionale e quello nazionale.
Per quanto riguarda la tutela e la valorizzazione della biodiversità, Bio 
d'Aquitaine è stata pioniere in Francia, con il suo programma regionale 
"l’Aquitaine cultive la biodiversité" iniziato nel 2001 principalmente su 
mais ed altre varietà locali di cereali. 

La tavola rotonda sarà l’occasione per un confronto tra i rappresentanti 
del Ministero delle Politiche Agricole e delle Istituzioni regionali del 
Centro Italia coinvolte nell’attuazione del Piano Nazionale sulla 
Biodiversità di Interesse Agricolo. In particolare,  verranno approfonditi 
due temi cardine in materia di gestione dell’agrobiodiversità: 
l’incentivazione alla coltivazione delle varietà locali a rischio di erosione 
genetica e la regolamentazione dell’accesso da parte degli agricoltori 
interessati a tale materiale che oggi è conservato, quasi esclusivamente, 
nelle collezioni ex situ.

L’iniziativa è realizzata da 3A - Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria 
nell’ambito del Servizio per la conservazione e ampliamento delle banche 
regionali della Biodiversità - PSR 2007-2013 Mis. 214 Azione I.
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10.45 - II SESSIONE

IL PROGETTO REVERSE - “REGIONAL 
EXCHANGES AND POLICY MAKING FOR 
PROTECTING AND VALORISING BIODIVERSITY IN 
EUROPE”
 
Giuseppe Merli, Dirigente Servizio Servizi alle imprese e 
politiche per l’innovazione in ambito agroindustriale e 
forestale, Regione Umbria
Il Progetto REVERSE: scambio di buone  prassi tra regioni 
europee per la tutela e la valorizzazione della Biodiversità
 
Bertrand  Lassaigne, Presidente di Bio d’Aquitaine, Francia
L’esperienza di Bio d’Aquitaine nella tutela della 
biodiversità agraria con il metodo partecipativo

Paolo Papa, Dirigente del servizio Aree Protette, Valorizzazione 
dei sistemi naturalistici e paesaggistici, Regione Umbria
Osservatorio regionale per il monitoraggio della 
biodiversità, paesaggio rurale e progettazione sostenibile

9.00 - REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI E 
CAFFÈ DI BENVENUTO

Coordina i lavori:
Andrea Sisti, Amministratore Unico 3A-Parco Tecnologico 
Agroalimentare dell’Umbria

9.15 - SALUTI 

Francesco Pennacchi, Preside  della Facoltà di Agraria 
dell’Università degli studi di perugia
Wladimiro Boccali, Sindaco di Perugia
Ernesta Maria Ranieri, Direttore regionale Agricoltura e 
foreste, Aree Protette, Valorizzazione dei sistemi naturalisti e 
paesaggistici

9.30 - I SESSIONE

SERVIZIO DI CONSERVAZIONE E 
AMPLIAMENTO DELLE BANCHE REGIONALI 
DELLA BIODIVERSITÀ: RISULTATI 

Luciano Concezzi, 3A-Parco Tecnologico Agroalimentare 
dell’Umbria
Il Servizio di Conservazione e Ampliamento delle Banche 
Regionali della Biodiversità
 
Mauro Gramaccia, 3A-Parco Tecnologico Agroalimentare 
dell’Umbria
Alvaro Standardi , Tiziano Gardi, Maurizio Micheli, 
Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali, Università degli 
Studi di Perugia
Isabella dalla Ragione, agronomo consulente 3A-Parco 
Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria
La Banca del Germoplasma in vitro e le collezioni dei 
fruttiferi: azioni di tutela e valorizzazione
 
Mario Falcinelli, Drettore Dipartimento di Biologia Applicata, 
Università degli Studi di Perugia
La banche del Germoplasma: Banca del seme di specie 
erbacee, zoobanca e microbanca. Caratterizzazione 
citogenetica e molecolare di varietà locali di specie arboree
 
Luciano Giacchè, Docente di Antropologia dell’Alimentazione, 
Università degli Studi di Perugia
Silvia Spedicato, 3A-Parco Tecnologico Agroalimentare 
dell’Umbria
La biodiversità nelle pieghe della storia: i risultati delle 
ricerche etno-antropologiche

AI PARTECIPANTI SARÀ RILASCIATO 
L’ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE AI FINI DEL 
RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI 
PROFESSIONALI.

11.30 -  TAVOLA ROTONDA

“USO SOSTENIBILE DELL’AGROBIODIVERSITÀ: 
APPROCCI E PROSPETTIVE IN ITALIA”
 
Intervengono:
Augusto Buldrini,  Dirigente Servizio Sviluppo sostenibile delle 
produzioni agricole, Regione Umbria
Natale Bazzanti, ARSIA – Toscana
Maria Teresa Costanza,  ARSIAL - Lazio
Donato Silveri, ARSSA Abruzzo  
Emilio Romagnoli,  ASSAM Marche
Francesco Perri,  Regione Emilia-Romagna
Giuseppe Blasi, Direttore generale della competitività per lo 
sviluppo rurale, Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali
 
Modera: 
Riccardo Bocci, Coordinatore Rete Semi Rurali

13.30 -  CONCLUSIONI

Fernanda Cecchini, Assessore Politiche Agricole ed Agroali-
mentari, Regione Umbria


